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L’opale  (silice idrata: SiO2·nH2O), in teoria, è un minerale minore in quanto definito
“amorfo”, non cristallizzato, cioè privo di reticolo cristallino. Tuttavia la silice che lo
compone  assume  una  disposizione  particolarmente  regolare,  che  assomiglia  alla
disposizione  degli  atomi  nei  cristalli,  attraversando  la  quale  la  luce  assume  quel
particolare gioco di colori detto, appunto, “opalescenza”.

Un grosso contributo alla trasparenza e quindi alla “avvenenza” di queste pietre è dato
dall’acqua. La definizione di “silice idrata” e la formula chimica nella parte “nH2O ci
indicano che possono contenerne una certa quantità che, aggiungo, può arrivare fino
al 20%. 

Col tempo tende a perderne un po' e a diventare opaco, infatti i gioiellieri più informati
consigliano di immergere nell'acqua i monili in opale almeno un paio di volte l'anno.








